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Doppietta del «bomber» nerazzurro e rigore di S. Villa 

Boninsegna «formato Monaco» 
scatenato anche a Foggia (2-1) 

Partenza lampo degli interisti, il cui gioco ha però bisogno di una controprova - Dubbio il rigore concesso da Picasso ai pugliesi 

Tonealto: 
«Momento 

un po' 
difficile» 

FOGGIA, 10 marzo 
Entusiasmo nel clan in­

terista al termine della par­
tita con 11 Foggia vinta in 
una maniera forte e spigo­
losa. L'allenatore Masiero 
deve dichiararsi soddisfatto 
del comportamento del suol 
uomini e sottolinea l'Impor­
tanza della vittoria: «Ab­
biamo meritato di vincere 
— ci dice — In quanto ab­
biamo saputo Impostare la 
gara sul plano della velo­
cità, prendendo in contro­
piede il Foggia. La squadra 
ha dimostrato di avere ca­
rattere, in quanto dopo es­
sere andata in vantaggio 
con Boninsenga è stata rag­
giunta e sul pareggio si è 
nuovamente scatenata co­
stringendo sulla difensiva il 
Foggia che è poi capitola­
to definitivamente con una 
altra bella rete di Bonin­
segna. 

« L'Inter sta attraversan­
do un buon periodo e di­
splace soltanto che queste 
vittorie non siano venute 
prima ». 

Alla domanda se domeni­
ca prossima sarà rimesso In 
squadra Mazzola, il tecnico 
ha cosi risposto: «Per ades­
so non vi sono problemi; 
se ne riparlerà in settima­
na, quando potrò constata­
re delle effettive condizio­
ni di tutti gli uomini a di­
sposizione. Devo rilevare che 
Boninsegna senza ' Mazzola 
ha segnato in queste gare 
cinque gol ». 

Nel settore foggiano l'a­
marezza della sconfitta la si 
nota sui visi di tutti. Toneat-
to cerca qualche giustifica­
zione ma alla fine sbotta: 
« Abbiamo perso una parti­
ta In maniera balorda. Ab­
biamo preso due gol, quelli 
di Boninsegna, In una ma­
niera veramente ingenua. 
Potevamo benissimo pareg­
giare e dopo il gol di Vil­
la su rigore si poteva dire 
che il pari era ormai qua­
si fatto. Purtroppo è venu­
to l'altro pasticciaccio. La 
squadra sta attraversando un 
periodo un po' difficile ». 

Anche a Toneatto abbiamo 
fatto qualche domanda cir­
ca la necessità di utilizzare 
altri uomini. Il tecnico ha 
risposto: «Quelli scesi in 
campo sono gli uomini che 
oggi sono in buone condi­
zioni. Certamente in setti­
mana vederemo le cose da 
fare e di correre al ripari». 

Roberto Consiglio 

MARCATORI: nel primo tem­
po al 4' Boninsegna (I); 
nella ripresa: al 19' Silvano 
Villa (F) su rigore, e al 
36' Boninsegna (I). 

FOGGIA: Giacinti 5,5; Cimen­
ti 6—, Colla 6; Del Neri 5, 
Bruschini 6, Valente 6: Pa­
vone 5, Llguorl 6, Silvano 
Villa 6, Rognoni 7, Colin 6. 
N. 12 Brunelll; n. 13: Luigi 
Villa; n. 14 Scorsa. 

INTER: Vieri 6,5; Fedele 6, 
Pacchetti 6,5; Orlali 5, Giù-
bertoni 6+, Burgnlch 7; 
Massa 5, Berlini 7, Bonin­
segna 7+, Bedln 6+, Maria­
ni 6,5. N. 12 Martina; n. 13 
Scala; n. 14 Doldl. 

ARBITRO: Picasso, di Chia­
vari, 5. 
NOTE: giornata ventosa, 

terreno buono. Spettatori 22 
mila circa di cui 11.217 pa­
ganti per un Incasso di lire 
41.017.000. Sorteggio antido­
ping negativo. Calci d'angolo 
4-3 per il Foggia. Ammoniti: 
Bedin, Orlali e Rognoni per 
proteste, Cimenti per gioco 
violento. Lievi incidenti sen­
za visibili conseguenze a Vie­
ri (botta allo stinco) ed Oria-
li (sangue dal naso). 

DALL'INVIATO 
FOGGIA. 10 marzo 

« Lo scriva, lo scriva: ecco 
chi bisogna portare a Mona­
co, altro che 11 cassapanco! ». 
Il nostro Infiammato interlo­
cutore, che tanto caldamente 
raccomanda Boninsegna al 
cronista, è foggiano, o forse 
barese, chi lo sa. Certo è un 
tifoso nerazzurro, cosa abba­
stanza rara ma non del tutto 
impossibile da queste parti. 

Roberto Boninsegna ha ap­
pena finito di incornare il 
gol della vittoria e corre, le­
vate le braccia, ad offrire la 
faccia alla brezza di mare 
che sale dal Gargano. Qual­
che applauso crepita anche 
da parte rossonera: del resto 
la vittoria dell'Inter non può 
essere messa in discussione 
seriamente nemmeno dal più 
fazioso del testimoni, dal mo­
mento che il rigore conces­
so da Picasso al Foggia non 
ha .convinto nemmeno tanto 
quelli di qui. 

Al cronista tocca registra­
re, raccomandazioni a parte, 
che ancora una volta la par­
tita giocata al Zaccheria og­
gi non può aver soddisfatto 
un gusto pedatorlo almeno 
svezzato; che il successo del­
l'Inter in questa terra fin 
troppo ospitale è stato san­
cito più dall'incontestabile di­
vario d'esperienza e di clas­
se che non da un'autentica 
supremazia di gioco; che an­
cora una volta (e questo è 
il secondo aspetto polemico, 
dopo quello rivolto a Valca-
reggi e a Chinaglia) Bonin­
segna senza Mazzola è anda­
to a rete chiudendo questa 
parentesi di 180 minuti di as­
soluta libertà psicologica con 
un bottino di cinque svento­
le divise fra Castellini e Gia­
cinti. 

Adesso, apriti cielo in set­
timana: nuova puntata della 
sfida fra Masiero e il capi­
tano, insanabile frattura dei 
tifosi (a proposito: tutti i 

« corsisti » sono diventati 
« boninsegnardi » a quanto pa­
re) e naturalmente ennesimo 
atteggiamento manzoniano di 
Fralzzoli, vaso di coccio fra 
i vasi di rame. 

Il fatto è che senza Maz­
zola o con Mazzola l'Inter 
non cambia poi di molto. An­
che chi si Incapponlsce nel 
dissertare dottamente di tat­
tiche e schemi non riesce a 
convincere nessuno della mag­
gior linearità del gioco ne­
razzurro. SI, forse un bri­
ciolo di semplicità in più c'è, 
ma non rilevante. L'unica co­
sa che balza agli occhi — ci 

ripetiamo — è la maggior 
tranquillità di Boninsegna, che 
diventa l'unico fulcro dell'a­
zione offensiva. Verso di lui 
si tenta di eliminare la ri­
finitura leziosa, grazie anche 
ad un Bertinl rientrato In 
splendida forma. Ma si trat­
ta pur sempre di un fattore 
psicologico. Il risvolto della 
medaglia anche in questo ca­
so non manca: contro Tori­
no e Foggia si può applicare 
anche un'Ipotesi di schema 
pulito, ma trovandosi di fron­
te ad altre responsabilità si 
potrebbe venir bloccati in 
quattro e quattr'otto - da un 

palo di marcature sfibranti e 
azzeccate. 

Per questo con novanta pro­
babilità su cento, contro la 
Lazio il Sandro rientrerà. Al­
meno fino a prova contraria, 
purché si convinca a spalleg­
giare Boninsegna e non a so­
verchiarlo, il suo estro è an­
cora necessario. Poi, a fine 
campionato, una volta risolto 
il problema della conduzione 
tecnica, anche per lui si ve­
drà. 

Morale della favola, sulla 
partita odierna c'è poco più 
di niente da dire. Scarsi i 
tiri in porta, ancor meno le 

FOGGIA-INTER — Boninsegna, in elevazione, colpite* di testa e realizza la seconda reta nerazzurra. 

Rugby: clamoroso risultato a Roma 

Sconfitti i neozelandesi! 
ROMA, 10 marzo 

La selezione italiana di rug­
by ha battuto clamorosamen­
te oggi, allo stadio Flaminio 
di Roma, la squadra neoze­
landese del Ponsonby per 
14-6 (primo tempo 10-0). Cer­
to alla vigilia questo risulta­
to non si poteva pretendere 
ma sul campo gli azzurri han­
no cercato e voluto il suc­
cesso; e questo è venuto vuoi 
per la giornata positiva degli 
avanti Italiani e del mediano 
di apertura Lari, vuoi per il 
grigio comportamento dei neo­
zelandesi, tra i quali in evi­
denza su tutti l'ala Stanton 
e i cinque «Ali Blacks» che 
militano nel Ponsonby (Col-
ling, Nelson K. e B., Whlting 
e Haden). 

Gli azzurri vanno in meta 
la prima volta al 15': l'azione 
è del mediano d'apertura Lari, 
passaggio a Lazzarini che cal­
cia a seguire; felice inseri­
mento di Greenwood che toc­
ca in meta; trasforma poi La­
ri. Si pensa a un momenta­
neo vantaggio degli azzurri e 
si aspetta da un momento al­
l'altro la reazione dei neoze­
landesi. Invece, dopo una pu­
nizione del solito Lari (al 34') 
che fallisce di poco la rea­
lizzazione, si giunge (38') alla 
seconda meta azzurra: da me­
tà campo Salsi con un rim­
pallo favorevole va avanti al 
piede, raccoglie pronto Lari 
che apre per Puppo il quale 
va in meta. Lari si incarica 
della trasformazione ma è 
sfortunato: la palla colpisce 

il palo sinistro. Il primo tem­
po si conclude 10-0 per la se­
lezione azzurra. 

Nella ripresa, al 10', con 1 
neozelandesi ancora deconcen­
trati, giunge l'altra meta ita­
liana ad opera di Rossi: classi­
ca azione del trequarti con a-
pertura veloce di Bonetti su 
Lazzarini poi a Rossi che, ve­
loce sulla linea laterale, rag­
giunge la meta: 14-0. 

Dopo tre minuti però, al 
13', meta di forza dei neoze­
landesi ad opera di Howard 
dopo un pacchetto di mischia 
proprio sotto i pali. Il pun­
teggio è ora di 14-6. Nel finale 
si aspetta Invano una reazio­
ne del Ponsonby e sono In­
vece gli azzurri che continua­
no ancora a creare le azioni 
più pericolose. 

autentiche occasioni da rete, 
eccettuate le tre che fanno 
11 risultato. 

L'Inter è andata In van­
taggio repentina, applicando 
la tattica lampo consueta, 
con un bel goal del suo cen­
travanti; ha continuato a 
controllare le ingenue vel­
leità foggiane fino all'episo­
dio del rigore, quindi, una 
volta raggiunta, ha dovuto 
subire per un buon quarto 
d'ora più che l'azione 11 rit­
mo degli avversari. Infine ha 
chiuso d'autorità la partita 
sul prevedibile calo del Fog­
gia. 

Il tutto In un clima pae­
sano. quasi da tavola, e ben 
lungi da quello che avrebbe­
ro potuto e dovuto esprime­
re l 23 protagonisti. A diri­
gere con la bacchetta stor­
ta, completamente insensi­
bile al mezzi toni, ci si è poi 
messo anche Picasso, per cui 
11 risultato lo si può imma­
ginare. 

Rammenteremo pertanto 1 
passi essenziali. Le marcatu­
re, per dovere di cronaca 
(Cimenti-Mariani, Colla-Bo-
nlnsegna, Del Nerl-Bertlnl, 
Valente-Massa, Llguori-Be-
dln, Rognonl-Orlall, Fedele-
P a v o n e , Glubertonl-Villa. 
Facchetti-Golln) e le poche 
azioni rilevanti, che si apro­
no al 4' col primo goal. 

Avanza Orlali Indisturbato 
In verticale e a testa bassa 
(l'unico modo che conosce), 
scambia con Mariani che co­
glie Boninsegna appostato 
dietro Colla. Il centravanti 
deve solo controllare e tira­
re. Giacinti è leggermente in 
ritardo, e la palla va in rete. 

Invano il Foggia B1 porta 
fragilmente avanti: può so­
lo impensierire Vieri al 25' 
con Llguorl e al 28' con Ro­
gnoni, 11 più attivo. 

SI va al riposo sull'1-0 ed 
al rientro In campo torna a 
farsi sentire 11 Foggia, ma 
con poca incisività Be non su 
calci piazzati. Annotiamo 
tentativi di Valente (2'), Ro­
gnoni (9') e Golin (15*) qua­
li prodromi al rigore che vie­
ne su regalo di Picasso al 19'. 
VenlaUsslmo 11 falletto di 
Giubertoni su Villa, l'ex mi­
lanista accompagna teatral­
mente, fingendosi colpito da 
una sventagliata di mitra, e 
l'arbitro ci casca. Trasfor­
ma lo stesso Villa. 

Un po' di forcing rossone-
ro, finché l'Inter reagisce di 
autorità: campanelli d'allar­
me al 32' con Boninsegna 
che, in area, ripete il Villa 
istrione di prima e al 34' con 
Bertinl; infine il goal al 36': 
cross di Mariani dalla sini­
stra, la palla attraverso alta 
tutto lo specchio della porta 
finché incoccia la testa di 
Boninsegna, splendido op­
portunista. Giacinti sta a 
guardare disperato mentre 
l'altro gioisce verso il centro 
del campo. 

Insomma: il mantovano è 
ancora lui l'eroe, lo spunto 
per il titolo, il clou su cui 
centrare 11 commento cri­
tico. 

Gian Maria Madalla 

Dopo la partita finita in parità (1-1 ) 

Sampdoria e arbitro 
assediati a Torino 

Polizia e carabinieri hanno replicato con candelotti lacrimogeni al 
lancio di pietre e agli attacchi dei tifosi granata - All'origine degli 
incidenti un rigore concesso agli ospiti e due reclamati dai torinesi 

TORINO — Un'Immagine degli Incidenti verificati»! al termine della 
partita fra I granata a la Sampdoria. 

Intervista fra 
i lacrimogeni 

DALLA REDAZIONE 
• ' - . ' ' ' TORINO, 10 marzo 

L'arbitro Giunti ha ' lasciato lo 
atadlo alle 11,30 su un'auto uscita 
da una porta secondaria dorè non 
c'era assembramento di tifosi. In 
quel momento un gruppo tentava 
di scardinare 1 cancelli della cur­
va Maratona ma è atato respinto 
dal carabinieri e dalla pollila. I 
giocatori della Samp hanno la­
sciato 11 campo verso le 19. 

Negli spogliatoi del Torino, men­
tre fuori c'era 11 finimondo, Fab. 
bri ha concesso 1» sua prima In­
tervista di questo campionato. SI 
è ritenuto soddisfatto della squa­
dra anche se 11 risultato l'ha de­
luso, ha detto che In pochi giorni 
non era possibile dare un modulo 
al gioco, però ha intravisto le pos­
sibilità di migliorare specialmen­
te a centro campo, dove molti 
giocatori • portano » ancora trop­
po la palla; è indispensabile che 
ci alano gli «marcamenti cosi 11 
gioco diventa automatico. Certo, 
ha aggiunto, avrebbe preferito Ini-
alare con una vittoria, per rin­
graziare I tifosi e la società della 
fiducia che gli hanno dimostrato. 
Oli hanno chiesto cosa pensava del 
rigore concesso contro 11 Torino 
e del due rigori negati. Fabbri ha 
replicato che, siccome per grati­
tudine, durante la aetumaaa lui 

ave* a detto che era disposto a 
dare Io stipendio a Piantili, pre­
sidente del Torino, che l'aveva di 
nuovo riportato a galla malgrado 
la rottura di tre anni or sono, 
adesso non voleva con una nuova 
multa dare lo stipendio anche al­
la Lega. 

Dall'altra parte, per la Sampdo­
ria, abbiamo Intervistato Caccia­
tori, 11 quale si è dichiarato ab­
bastanza meravigliato della reazio­
ne della folla perchè a parer suo 
1 falli di Hantln e di Armino era­
no due entrate ortodosse sulla pai-
la e non da rigore. Non discute­
va Invece 11 rigore concesso alla 
Sampdoria perchè era troppo lon­
tano. 

Vincenzi ha detto che 11 rlsul-
tato gli è sembrato giusto perchè 

{iremla 1* grinta e la volontà del-
a aquadra che aveva assoluta ne­

cessità di cogliere un punto. 
Alle 19, c'erano ancora gruppi di 

tifosi che stazionavano attorno al­
lo atadlo. 

Ce stato anche un elicottero 
della polizia che ha fatto Imbe­
stialire 1 tifosi perchè hanno avu­
to l'Impressione che si dovesse po­
sare sul campo per portare via 
l'arbitro. 

L'Insieme è stato penosissimo. 

n. p. 

Giornata nera del Verona che nel finale sciupa (Maddè) il rigore con cui avrebbe pareggiato 

LA ROMA IN IO PASSA E RESISTE (l-O) 
Morini è stato espulso per scorrettezze - Sui gialloblù ha pesato molto l'assenza di Zigoni 

MARCATORE: Orari al 31' 
della ripresa. 

VERONA: Forrlno «—; Coz­
zi « (dal 5*' Mazzanti, 3), 
Sirena 5; Busatta 6—, Bet 
6-;-, Mascalaito 6; Franzot 
5. Maddè 4, Fauni 5, Zacca-
rem 6,5, Lappi 6—. N. 12 
Giacomi; n. 13 Bachlechner. 

ROMA: Girralfl 8,5 (dallT»' 
Conti); Negrlsolo 7, Rocca 
6; Mortai 5; Santarini 6, Ba-
tistoui 6-K Orasi 7+. Do-
menfhiai 5, Prati 5 (dal 55' 
Bertinl. 6), Cordova «—, 
Spadoni 6. S. 14 Cappellini. 

ARBITRO: Torelli di Mila­
no»*. 
NOTE: giornata discreta, 

buon terreno di gioco. Spetta­
tori sui 26.000. Incasso 34 mi­
lioni 830.400 lire, oltre alla 
quota abbonamenti. Calci di 
angolo: 6-4 per il Verona. Am­
moniti: Maddè e Bertinl. E-
spulso: Morini. Sorteggio an­
tidoping negativo. 

DALL'INVIATO 
VERONA, 10 marzo 

La Roma rubacchia quel che 
il Verona regala, né più né 
meno, e con l'aria inquinata 
che soffia nella bassa classi­
fica, 1 giallorossl non si at­
tardano a pensarci su. Si so­
no scrollati di dosso quattro 
o cinque episodi che poteva­
no concludersi amaramente; 
hanno reagito senza smarrir­
si all'espulsione di Morini av­
venuta allo scadere del primo 
tempo, cioè quando il ruvi­
do centrocampista pensava 
bene di allentare una peda­
ta a Zaccarelli (la cui uni­
ca «colpa» era di sgusciar­
gli via frequentemente) sen­
za accorgersi che un guarda-
linea di vista buona era piaz­

zato a due passi; hanno poi 
lasciato il segno con un con­
tropiede beffardo quanto per­
fetto di Orazi (toh, un ex!); 
infine, con Conti entrato per 
custodire la rete romanista 
dopo chs Ginulfi — contuso 
in mischia — era stato con­
dotto via in barella, s'è pre­
sa il lusso sensazionale di 
dire no ad un calcio di ri­
gore concesso dal sig. Torel­
li per un atterramento di 
Luppi in area ad opera di 
Santarini. 

Ce n'è abbastanza per «as­
solvere a la Roma? Può dar­
si, anche se la squadra di 
Liedholm ha giocato (fino al 
gol di Orazi) con un'eviden­
te preoccupazione di mante­
nere il controllo della palla 
più per evitare guai che per 
cercare di costruirne a dan­
no dei rivali. Del resto, se 
qualche insidia era venuta 
per la porta veronese, non 
s'era trattato di « ritorno al­
l'antica* di Prati o Domen-
ghini, bensì di autorevoli 
proiezioni offensive di Negri-
solo, che una volta centra­
va la traversa e un'altra co­
stringeva severamente al la­
voro Porrino. • 

Ce n'è comunque d'avanzo 
per credere a un Verona im­
merso nei guai fino al collo. 
Non ha giocato bene, però 
una piccola collana d'occasio­
ni le ha avute: avute e sciu-
a t e con tale ostinazione da 

r pensare che la sua mag­
gior preoccupazione fosse 
quella di mettere insieme pal­
loni su palloni per poi con­
segnarli, piti o meno amabil­
mente, ai difensori avversari, 
oppure quella di far suonare 
a vuoto il campanello d'allar­

me nelle vicinanze di Gi­
nulfi. 

La prima volta al 14', quan­
do con un colpo di tacco 
Luppi smarcava Busatta: que­
sti profittava di una mezza 
scivolata di Santarini, ma 
mancava da pochi metri il co­
modo bersaglio. Si sbraccia­
va, intanto. Cade, pare inca­
volato con Maddè che mal­
grado la liberta concessagli 

prima da Cordova poi da Do-
menghini, non riusciva a re­
gistrare sostanzialmente le 
manovre gialloblù. 

Al 22' una puntata di Ne-
grisolo su allungo di Morini 
procurava il primo vero bri­
vido alla partita: gran botta 
di sinistro dal limite dell'a­
rea e parte superiore della 
traversa provvidenziale per il 
Verona. 

VERONA-ROMA — Orasi (al cantre), precedendo l'accorrere di Btt, 
beffa, ferrine. 

II ...favore veniva restituito 
poco dopo la mezz'ora, ed era 
la seconda occasione buttata 
dai veronesi: tocco di Luppi 
per l'irrompente Zaccarelli, 
legnata in corsa, traversa, pal­
la nuovamente a Zaccarelli 
per un tiracelo rabbioso con 
destinazione fondo campo. 

Terzo, clamoroso errore 
scaligero al 37': fallo di Roc­
ca sull'evanescente Fagni, pu­
nizione battuta da Maddè, 
spiovente diagonale, pallone 
sulla destra per Busatta che 
giunge puntualmente per sca­
gliarlo chissà dove, ma non 
certo all'indirizzo esatto. 

40': discesa di Fagni sulla 
destra, cross, mancano l'in­
tervento Santarini e Batisto-
ni, e Cozzi conclude scara­
ventando la sfera addosso a 
Morini. Il quale, per tutto 
ringraziamento, di 11 a poco 
se la prende con Zaccarelli 
e viene cacciato dal sig. To­
relli. 

Ridotta in dieci, con un gio­
co tutt'altro che entusiasman­
te e contro un Verona che 
pur sciupando e... imploran­
do l'assente Zigoni riesce a 
mettere in piedi qualcosa di 
pericoloso, la Roma all'inter­
vallo non suscita cori ottimi­
stici nei suoi numerosi afl-
cionados. 

E il Verona, dopo il ripo­
so, sembra deciso a impe­
gnarsi per rafforzare simile 
opinione: mantiene a lungo 
l'Iniziativa e Cade toglie ad­
dirittura il terzino Cozzi per 
mandare in campo Mazzanti 
nell'illusione di incrementare 
la produzione, mentre Lied­
holm s'affretta alla contro­
mossa cambiando lo sbiadito 
Prati col grintoso Bertinl. 

Il clichè sembra ormai de­
finitivo: il Verona che porta 
avanti quanti più palloni gli 
riesce ma con incisività as­
sai ridotta rispetto alla pri­
ma parte del match, e la Ro­
ma che Io contrasta e gli 
chiude i varchi senza accu­
sare sbandamenti. 

Il Verona si fa vivo con 
una girata di Busatta alta di 
poco, con un - tentativo di 
Zaccarelli che sfiora la tra­
versa e con proteste per un 
«mani» di Batistoni rimasto 
impunito. 

Al 31', invece, il patatrac 
veronese. Maddè esce per far­
si massaggiare e Orazi se ne 
va bello come il sole: sbi­
lanciato in avanti, il Verona 
viene infilato dalla lunga vo­
lata dall'ex; Mascalaito è l'ul­
timo gialloblù a tentare va­
namente di contrastarlo pri­
ma che Porrino si ritrovi il 
pallone nel sacco. 

La reazione veronese è vee­
mente quanto inconcludente: 
mischia al 35' davanti a Gi­
nulfi che rimedia una botta 
a un ginocchio e cede il po­
sto a Conti. Tutto qui il suc­
co del forcing scaligero, men­
tre la Roma sfiora il raddop­
pio al 39' con Domenghini e 
Orazi. 

L'occasione più grossa per 
11 Verona giunge tuttavia al 
41', quando Maddè può batte­
re un rigore per fallo di San­
tarini su Luppi. L'arbitro in­
dica il dischetto e 1 giallo­
blù si abbracciano con senso 
di sollievo. Maddè batte sulla 
destra di Conti, questi si tuf­
fa e si accartoccia sul pal­
lone. Adesso si abbracciano 
i glallorossi. Comprensibile. 

Giordano Marzola 

Liedholm: è stato 
fin troppo facile 

• • VERONA, 10 marzo 
Il presidente del Verona, 

Garonzi, scappa subito, non 
vuol dire neppure una parola. 
L'allenatore Cade, invece, non 
ha peli sulla lingua: «E* in-
splegablle — dice —. Da due 
anni a questa parte non ho 
mai visto un Verona come 
quello di oggi. Nessuna idea; 
sembrava avessero tutti la 
testa Infilata in un sacco. 
Mi chiederete se potevo fare 
qualcosa dalla panchina? Si, 
alzarmi e giocare Io. Basti un 
esempio: il gol di Orazi. A 
guardia di Orazi c'era Mad­
dè ma in quel momento Mad­
dè era fuori dal campo. Be­
ne, nessuno ha pensato di so­
stituirlo e cosi è stato fatto 
il gol. L'avvenire è scuro an­
che perché bisogna ricomin­
ciare tutto da capo ed in con­
dizioni psicologiche peggiori. 
Comunque oggi non si può 
assolutamente parlare di sfor­
tuna tanto più che la Roma 
non ha fatto quasi niente». 

Liedholm, l'allenatore della 
Roma, contiene a stento la 
contentezza: «La situazione 
rischiava di diventare dispe­
rata dopo l'espulsione di Mo­
rini, ma, per fortuna, 11 Ve* 
rona ha ammassato tutti gli 
uomini nella metà area la­
sciando aperti molti varchi e 
non è stato difficile arrivare 
al gol». 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1) Dvm 
2) Ovrnellio Rainbew 

2 
1 

SECONDA CORSA 
1) iMrvb 
2 ) Vetiver 

TER2A CORSA 
1) Bowling 1 
2 ) Metteva 1 

QUARTA CORSA 
1) Cefanar 
2) Retfy 

QUINTA CORSA 
1) Sefaene 
2 ) Oweck , 

SESTA CORSA 
1) Carroccio 
2 ) Bruma 

QUOTE: IMMOTI « 12 »; al 2$ 
« 11 » v»m»e lire t l I .eOO; al 
320 « 1 0 » lire «4.300. 

MARCATORI: Pullcl (T) al 
26' e Maraschi (S) al 37' 
su rigore. 

TORINO: Castellini 7,5} Lom­
bardo 7, Fossati 8; Zecchini 
6,5, Cereaer 6, Agroppl 6; 
Rampanti 0, Ferrini 6,5, Bui 
6,5, Sala 6,5, Pullcl 6,5. (12. 
Battolo, 13. Mascettl, 14. 
Oraziani). 

SAMPDORIA: Cacciatori 7; 
Santin 6,5, Arnuzzo 6,5; Lo-
detti 6,5. Prlnl 6,5, LIppi 
6,5; Badlanl 6, Sabatini 6. 
Maraschi 6, (Chlarenza dal 
38' del s.t.), Boni 6,5, Pe-
trini 6,5. (12. Bandoni, 14. 
Nlcollni). 

ARBITRO: Giunti di Arezzo 4. 
NOTE: spettatori 25.000 cir­

ca di cui 10.062 paganti per 
un incasso di 22 milioni. Gior­
nata umida, terreno allentato, 
ammoniti Ferrini, Sabatini, 
Lodetti e Boni. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 10 marzo 

A pochi minuti dalla fine 
della partita abbiamo comin­
ciato a piangere come vitelli 
ma non per colpa del man­
cato successo di Fabbri al 
suo debutto dopo il rientro. 
bensì per via dei lacrimogeni 
che carabinieri e polizia stava­
no usando per disperdere la 
folla inferocita che ha posto 
sotto assedio il « Comunale ». 

Anche in sala stampa, dove 
abbiamo iniziato a scrivere 
questo servizio, arrivavano 
pietre che infrangevano i ve­
tri e si udivano i colpi dei 
candelotti. Uno spettacolo pe­
noso a conclusione di una 
partita di calcio che un ar­
bitro non all'altezza della si­
tuazione ha rovinato, con de­
cisioni che hanno finito per 
innervosire la gente. Le pie­
tre ci hanno fatto sloggiare 
anche dalla sala stampa e 
concludiamo queste note su­
gli spalti ormai deserti. 
, Cosa è successo? 

E' successo che la Samp, 
che aveva conquistato un so­
lo punto lontano dalla Lan­
terna, oggi ha conseguito il 
suo secondo pareggio a spe­
se del Torino che presentava 
il « nuovo » allenatore: Ed­
mondo Fabbri. 

Il Torino era pasasto In 
vantaggio al 26'. Lombardo 
era venuto fuori da un con­
trasto con la palla al piede 
nella zona della bandierina. 
sulla destra, e pronto aveva 
messo in azione Rampanti 
che scodellava in area: Pillici 
anticipava Prini e insaccava 
di testa alla destra di Cac­
ciatori lanciato in tuffo. 

Fino a quel momento era 
stato il Torino a tenere In 
mano le redini della gara e 
sembrava impensabile un re­
cupero della Samp. Invece al 
37' su un centro di Badiani 
dalla sinistra Zecchini sgomi­
tava PetrinI: fallo inutile ma 
comunque non da rigore. Lo 
arbitro, severissimo, concede­
va la massima punizione e le 
proteste dei giocatori granata 
non facevano che esasperare 
gli animi. Maraschi comunque 
dal dischetto non perdonava 
e insaccava alla destra di Ca­
stellini. 

A tempo scaduto Castellini 
con una parata eccezionale 
salvava la rete del Torino su 
un colpo di testa di Mara­
schi su centro di Pettini dal­
la sinistra: con un gran bal­
zo Castellini deviava in corner 
sorjra la traversa. 

Nella ripresa Bui di testa 
incocciava al 5' in pieno la 
traversa e al 15' Sala e Pu-
lici duettavano sino a pochi 
passi dal portiere: gran tiro 
di Sala e risoosta meravi­
gliosa di Cacciatori. 

Al 27' un colpo di testa di 
Bui veniva respinto sulla li­
nea da Lippi. Al 35' Santin 
atterrava netto in area di ri­
gore Agroppl e Amuzzo al 
42' faceva altrettanto su Sa­
la; entrambi erano falli da 
rigore la cui mancata con­
cessione ha esasperato gli a-
nimi dopo tanta severità ver­
so i granata. 

Purtroppo oggi la cronaca 
dei 90 minuti è nettamente 
sovrastata da quella caotica 
del dono partita. 

Arbitri come Giunti, forse, 
dovrebbero osservare un pe­
riodo di riposo o, quanto­
meno, non dovrebbero arbi­
trare certi incontri. A Geno­
va, contro la Samo. il Torino 
lo scorso anno subì un rigo­
re e si sa come sono 1 tifosi: 
la fantasia corre veloce ed è 
cattiva consigliera. 

Nello Paci 

Scherma 

Seconda l'Italia 
ad Amburgo 

AMBURGO, 10 marzo 
La squadra azzurra di apoda, 

olimpionica della «pedante, ai e 
classificata acconcia nel torneo 
quadrangolare di Amburgo vinto 
dall'Ungheria, detentrice del titolo 
mondiale. Nell'Incontro tra ma­
giari e italiani 1 primi si sono 
imposti per 11-5. Gli attimi, gui­
dati da Aldo Montano, campio­
ne olimpionico individuale, han­
no superato la Poloni* per 10-4 e 
la Germania Occidentale per 13-4. 
claaslfioateai nell'ordine al terso e 
quarto posto. 
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